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Premessa 

▪ Modelli di consumo “usa e getta” a favore del sempre di più 
contro il necessario 

▪ Individualismo e incapacità di comunicare 

▪ Recessione, riduzione di lavoro e reddito 

 

Peggioramento qualità di vita? 

Nuova fase di progresso? 



Questa famigerata decrescita 

▪ Critica al concetto di crescita economica illimitata, 
impossibile in un pianeta dalle risorse limitate 

 



1- Cosa c’è che non va 

▪ Esordio 
▪ Generazioni a confronto su 

ambiente e sostenibilità 

▪ Delirio politico-istituzionale 
(bipartisan) 

▪ Consapevolezza +  Vissuto  

 

 

 

Generazione decrescente  
  (post sul blog di Decrescita Felice) 

 



1- Cosa c’è che non va 

▪ Generazioni presenti, 
altro che futuro 
▪ Viviamo già in un mondo 

contaminato da pesticidi e 
sostanze radioattive, 
minacciato da cambiamenti 
climatici e cementificazione 

▪ E’ urgente muoversi subito, 
con l’unico potere che ci è 
rimasto: non di chi esprime 
un voto, ma di chi sceglie – 
responsabilmente - cosa 
consumare 

Ambiente 

Pesticidi 

Inquinamento 
Cambiamenti 

climatici 

Consumo di 
suolo 



1- Cosa c’è che non va 

Generazioni 
presenti, altro che 
futuro 
“I nostri figli ci accuseranno”, 
docu-film di Jean-Paul Jaud 

 



1- Cosa c’è che non va 

La svolta epocale degli eterni insoddisfatti 

▪ Opportunità per un nuovo paradigma culturale e 
spirituale 

▪ Re-inventare una società ed un’economia basate più 
sulla cooperazione che sulla competizione 

▪ La post-modernità vanta la possibilità di sfamare il più 
alto numero di persone e di consolare la più elevata 
quantità di infelici 



1- Cosa c’è che non va 

Consumismo programmato 

▪ Piacere del consumo ed obsoloscenza programmata 

▪ Rispetto per ogni oggetto che possediamo: ognuno di 
essi ha infatti in sé una storia, a volte di amore e a volte 
di mero sfruttamento, è stato fatto con delle risorse che 
in molti, troppi casi non riusciranno più tornare ad 
esserlo, diventando rifiuti...  



1- Cosa c’è che non va 

Per non rassegnarsi servono pazienza e buoni 
modelli 

▪ Parola d’ordine: flessibilità 

▪ Perché le relazioni dovrebbero fare eccezione rispetto alle 
regole che valgono nel resto della vita? [...] La durata 
ottimale prima di staccare la spina del matrimonio è 
ormai scesa a 18 mesi – 2 anni, Zygmunt Bauman 

▪ Disperare o cercare altre soluzioni? 



2- La mia transizione 

Cosa mi ha portato qui 

▪ Elogio dell’ozio e della lentezza 
▪ Rispetto per i nonni ed il sapere della tradizione 
▪ Educazione milanese pragmatica 
▪ Esperienza in USA e UK 
 

 
   la soluzione ai problemi (economici ed esistenziali) è 

l’origine dei nostri guai! 



2- La mia transizione 

L’arancia del 
nonno 



2- La mia transizione 

Un nazionalismo sano 

▪ Paese fermo agli anni ’60, solo con più auto e troppi 
telefonini 

▪ Siamo famosi per gli estremi opposti: abbiamo tutto e 
non usiamo niente come si deve 

▪ Perché in un Paese con un tale patrimonio 
paesaggistico ed artistico, vocato all’energie rinnovabili 
ed alla produzione locale di qualità si parla di ... 



2- La mia transizione 

Mio padre, un decrescente inconsapevole  

▪ Oppositore né economista bocconiano-neoliberista né 
comunista ortodosso: da top manager ad artigiano a 50 
anni 

▪ Rifiutare di leggere la realtà dei fatti nonostante 
l’evidenza può far perdere tempo prezioso 

▪ In natura tutti gli esseri viventi crescono (fino ad un certo 
punto, vedi il criceto!) 

▪ Capacità di tener duro per raggiungere con gradualità la 
meta prefissata 



2- La mia transizione 

Dove voglio andare 

▪ Reinventare tutto: seguendo la direzione decrescente 
anche in crisi economica 

▪ Punto di equilibrio fra una vita da decrescente e quella 
ordinaria, in base alle vere necessità di ognuno 

▪ Meglio cambiare prima di essere sopraffatti dal 
cambiamento: la verità viene prima derisa e 
ridicolizzata, poi ferocemente contrastata, infine 
accettata come ovvietà. (A. Schopenhauer) 



3- Buoni esempi da seguire 

“Vivere in 5 con 5 
euro al giorno”, 
Stefania Rossini 
(Ed. L’età 
dell’Acquario) 



3- Buoni esempi da seguire 

L’Università del saper fare (Unisf) 

▪ Siamo un gruppo operativo dei vari Circoli territoriali dell’associazione 
Movimento della Decrescita Felice (MDF). Il nostro primo nucleo come 
Università del Saper Fare si è attivato a Torino, organizzando alcuni corsi nella 
primavera 2009. 

▪ Ci piace pensare di poter diffondere nella società civile il pensiero della 
decrescita e avvicinare le persone concretamente, attraverso la pratica di 
piccole azioni individuali quali l’autoproduzione di beni e lo scambio secondo 
la logica del dono, che oltre a contribuire a diminuire la nostra impronta 
ecologica e farci stare meglio hanno un significato simbolico e politico. 

▪ Vogliamo, come persone, costruire una rete di legami sociali e recuperare un 
senso di convivialità che ci sembra sia andato perduto. 



3- Buoni esempi da seguire 

I ragazzi di 
Pescomaggiore: 
l’ecovillaggio EVA 


